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ITALIA

Discreta crescita delle esportazioni italiane, più modesta quella registrata nei confronti dei paesi arabi
Nel primo trimestre del 2010 le importazioni italiane sono cresciute del 10,7%, le esportazioni del 6,6%, con un conseguente aumento del disavanzo, passato da 5 a 8,4 miliardi di euro. 
	Commercio Italia-Paesi Arabi. Gennaio - Marzo 2009-2010 (mn euro)

	
	Importazioni
	Esportazioni
	Saldo
	Saldo

	Paesi
	2009
	2010
	Var %
	2009
	2010
	Var %
	2009
	2010

	Marocco
	107,2
	128,0
	19,4
	275,7
	303,7
	10,2
	168,5 
	175,7 

	Algeria
	2.460,8
	2.107,0
	-14,4
	751,7
	652,7
	-13,2
	-1.709,1 
	-1.454,3 

	Tunisia
	528,8
	660,7
	25,0
	531,0
	725,4
	36,6
	2,2 
	64,7 

	Libia
	2.433,1
	2.726,4
	12,1
	510,7
	573,7
	12,3
	-1.922,3 
	-2.152,7 

	Egitto
	578,4
	450,8
	-22,1
	629,9
	666,0
	5,7
	51,5 
	215,3 

	Sudan
	2,4
	1,4
	-41,5
	51,5
	24,0
	-53,4
	49,1 
	22,6 

	Mauritania
	35,8
	28,4
	-20,7
	9,0
	4,0
	-55,4
	-26,8 
	-24,4 

	Gibuti
	0,4
	0,5
	31,8
	3,0
	2,9
	-3,0
	2,6 
	2,4 

	Somalia
	0,0
	0,0
	-37,5
	0,3
	1,2
	342,0
	0,2 
	1,2 

	Comore
	0,6
	0,1
	-82,1
	0,1
	0,5
	485,5
	-0,5 
	0,4 

	Libano
	4,4
	6,3
	40,9
	181,2
	246,6
	36,1
	176,7 
	240,4 

	Siria
	98,6
	243,1
	146,5
	134,1
	177,4
	32,3
	35,5 
	-65,7 

	Iraq
	469,9
	769,0
	63,6
	82,1
	103,6
	26,2
	-387,9 
	-665,4 

	Palestina
	0,1
	0,1
	-6,1
	0,8
	1,3
	57,9
	0,7 
	1,2 

	Giordania
	12,2
	22,8
	86,7
	80,7
	86,2
	6,8
	68,4 
	63,3 

	Arabia Saudita
	387,2
	530,0
	36,9
	657,6
	538,7
	-18,1
	270,4 
	8,7 

	Kuwait
	32,8
	19,2
	-41,5
	181,1
	161,7
	-10,7
	148,3 
	142,6 

	Bahrain
	11,1
	11,4
	2,9
	37,6
	32,8
	-13,0
	26,6 
	21,4 

	Qatar
	11,0
	374,2
	3.300,7
	331,1
	281,7
	-14,9
	320,1 
	-92,5 

	EAU
	86,2
	98,1
	13,7
	935,2
	902,7
	-3,5
	849,0 
	804,7 

	Oman
	2,8
	33,4
	1.115,3
	104,4
	55,8
	-46,5
	101,6 
	22,4 

	Yemen
	2,0
	1,9
	-1,2
	25,9
	55,6
	115,0
	23,9 
	53,7 

	Totale Paesi arabi
	7.265,7
	8.212,8
	13,0
	5.514,5
	5.598,4
	1,5
	-1.751,2 
	-2.614,4 

	-UMA
	5.565,6
	5.650,4
	1,5
	2.078,2
	2.259,6
	8,7
	-3.487,4 
	-3.390,8 

	-GCC
	531,0
	1.066,3
	100,8
	2.247,0
	1.973,5
	-12,2
	1.716,0 
	907,2 

	-Altri
	1.169,1
	1.496,0
	28,0
	1.189,4
	1.365,3
	14,8
	20,3 
	-130,7 

	Mondo
	75.820,6
	83.947,5
	10,7
	70.855,6
	75.545,9
	6,6
	-4.965,0 
	-8.401,6 

	Unione europea (27)
	42.366,1
	46.561,5
	9,9
	42.319,7
	44.853,6
	6,0
	-46,4 
	-1.707,9 

	Altri paesi europei
	8.655,9
	9.424,3
	8,9
	7.987,4
	8.568,9
	7,3
	-668,5 
	-855,3 

	Africa
	6.987,2
	7.407,1
	6,0
	3.818,3
	3.911,1
	2,4
	-3.169,0 
	-3.496,0 

	America
	4.643,6
	4.795,9
	3,3
	6.428,1
	6.851,5
	6,6
	1.784,5 
	2.055,6 

	Asia
	12.736,8
	15.357,1
	20,6
	9.241,8
	10.214,6
	10,5
	-3.495,1 
	-5.142,5 

	Oceania e altri territori
	431,0
	401,6
	-6,8
	1.060,4
	1.146,2
	8,1
	629,4 
	744,5 

	Opec
	6.624,0
	7.685,4
	16,0
	4.375,9
	4.139,0
	-5,4
	-2.248,1 
	-3.546,4 

	Fonte: elaborazione Camera di Commercio Italo-Araba su dati Istat


Nei confronti dei paesi arabi si registra un aumento più forte delle importazioni italiane (+13%) ed uno più debole (1,5%) per le esportazioni italiane. Aumenta anche in questo caso il deficit, che passa da 1,8 a 2,6 miliardi di euro. L’aumento delle importazioni ha riguardato il Golfo e i paesi arabi non inseriti in aree di integrazione economica, mentre scarso è stato l’apporto dei paesi dell’Uma. La mediocre performance delle esportazioni è stata causata da un risultato negativo di quelle verso il Golfo (-12,2%), mentre risultati positivi si sono avuti nei confronti dei paesi Uma (+8,7%) e degli altri (+14,8%). Grazie a questi risultati l’Uma si conferma l’area di maggior importanza per le importazioni italiane e torna al primo posto come area di destinazione del nostro export.

La classifica dei clienti continua ad essere guidata dagli Eau (16,1% del totale), seguiti da Tunisia (13%), Egitto (11,9%), Algeria (11,7%), Arabia Saudita (10,2%). 

Nel periodo si segnalano i buoni risultati conseguiti nei confronti di Tunisia (+36,6%), Siria (+36,1%), Iraq (+26,2%), Libia (+12,3%), Marocco (+10,2%), mentre risultati negativi si registrano per il Golfo e l’Algeria. 

La classifica dei fornitori vede la Libia scavalcare al primo posto l’Algeria, mentre al terzo si insedia l’Iraq, che prende il posto della Tunisia.

Le importazioni di petrolio e gas

Nel primo trimestre del 2010 le importazioni di greggio sono aumentate in valore del 69,6%, quelle di gas naturale son invece diminuite del 19,2%, quelle cumulate di greggio e gas sono aumentate del 17,1%, passando da 11,1 a 13 miliardi circa, un valore molto inferiore a quello registrato nel 2008. Dal punto di vista delle quantità, le importazioni di greggio sono cresciute dell’1,8%, quelle di gas del 12,9%. Tutte e due sono rimaste sotto i livelli del 2008, ma la differenza è solamente dell’1,5% per il gas, mentre per il greggio il calo è del 9,8%. Dal punto di vista dei valori unitari il prezzo pagato per il greggio è, come è evidente, molto cresciuto (aumento delle quantità dell’1,8%, del valore del 69,6%), quello per il gas notevolmente diminuito (aumento delle quantità del 12,9%, diminuzione dei valori del 19,2%). L’andamento divergente dei due prezzi è dovuto ai meccanismi di fissazione dei prezzi del gas che sono indicizzati su quelli del greggio, ma con scarti temporali rispetto a quelli e che di fatto tendono ad attenuare o diluire nel tempo le brusche variazioni delle quotazioni del greggio.

	Importazioni italiane di petrolio greggio e gas. Gennaio-marzo 2009-2010

	
	Greggio
	Gas
	Totale

	PAESI
	2009
	2010
	2009
	2010
	2009
	2010
	Var. %

	Libia 
	1.358.522.269
	1.758.171.581
	811.055.190
	596.076.056
	2.169.577.459
	2.354.247.637
	8,5

	Algeria 
	0
	81.517.870
	2.355.368.456
	1.847.759.584
	2.355.368.456
	1.929.277.454
	-18,1

	Iraq 
	467.813.758
	768.847.452
	
	
	467.813.758
	768.847.452
	64,3

	Arabia Saudita 
	231.672.170
	370.073.631
	
	
	231.672.170
	370.073.631
	59,7

	Qatar 
	
	
	
	368.038.527
	0
	368.038.527
	

	Siria 
	88.094.729
	223.571.159
	
	
	88.094.729
	223.571.159
	153,8

	Egitto 
	105.726.087
	151.620.115
	
	13.767.616
	105.726.087
	165.387.731
	56,4

	Tunisia 
	12.020.890
	146.080.596
	
	
	12.020.890
	146.080.596
	1115,2

	Paesi arabi
	2.263.849.903
	3.499.882.404
	3.166.423.646
	2.825.641.783
	5.430.273.549
	6.325.524.187
	16,5

	Russia 
	561.899.904
	1.261.637.194
	1.714.003.010
	1.196.794.500
	2.275.902.914
	2.458.431.694
	8,0

	Azerbaigian 
	771.614.996
	1.317.129.481
	
	
	771.614.996
	1.317.129.481
	70,7

	Iran
	291.508.236
	640.039.848
	
	
	291.508.236
	640.039.848
	119,6

	Kazakistan 
	171.591.320
	380.638.427
	
	
	171.591.320
	380.638.427
	121,8

	Germania 
	
	
	441.803.731
	267.382.601
	441.803.731
	267.382.601
	-39,5

	Norvegia 
	
	
	496.029.511
	240.451.556
	496.029.511
	240.451.556
	-51,5

	Mondo
	4.521.014.189
	7.667.875.291
	6.541.671.238
	5.282.768.598
	11.062.685.427
	12.950.643.889
	17,1

	Opec
	2.554.755.504
	3.777.299.159
	3.166.423.646
	2.811.874.167
	5.721.179.150
	6.589.173.326
	15,2


Nel trimestre i paesi arabi hanno fornito il 45,6% dell’import di greggio (nel biennio precedente erano oltre il 50%) e il 53,5% di quello di gas (in precedenza erano sotto il 50%). La Russia nel periodo è stato il primo fornitore di idrocarburi, con 2,5 miliardi di importazioni, seguita a poca distanza dalla Libia e poi dall’Algeria.

Nel 2010 petrolio e gas hanno rappresentato il 77% dell’import complessivo dell’Italia dai paesi arabi. L’incremento dell’import in valore di questi due prodotti spiega il 94,5% dell’aumento totale delle importazioni italiane dai paesi arabi.

ALGERIA
Telex   Approvato piano quinquennale di investimento - Il governo ha approvato alla fine del mese di maggio un piano di investimenti relativo al periodo 2010-2014, che si pone l’obiettivo di diversificare l’economia, riducendo la dipendenza dagli idrocarburi, e di dotare il paese di infrastrutture moderne ed efficienti.

Il piano prevede investimenti per un totale di 286 miliardi di dollari, di cui 156 per la realizzazione di nuovi progetti e 130 per il completamento di quelli in corso d’opera.

Da citare, fra i nuovi progetti, infrastrutture per opere pubbliche, potenziamento dei trasporti, miglioramento delle strutture educative e sanitarie, incentivi per la ripresa del settore agricolo, costruzione di due milioni di unità abitative.

Secondo quanto dichiarato dal presidente Bouteflika, il paese non ricorrerà a prestiti sul mercato internazionale. 
Telex  Sostituito il ministro dell’Energia - A seguito di un rimpasto del governo, il Ministero dell’Energia e delle miniere è stato affidato Youcef Yousfi, che pertanto dal 28 di maggio sostituisce Chakib Khelil, che era stato nominato ministro nel 1999. Nel comunicato si legge che al ministro uscente saranno affidate altre funzioni che, per il momento, non sono state specificate.

La profonda conoscenza del settore, la dimensione internazionale e l’eccellente reputazione di cui gode in Algeria e all’estero il nuovo ministro sono i motivi principali del suo ritorno alla guida del settore degli idrocarburi (aveva già esercitato tale ruolo dal 1997 al 1999); a ciò si aggiunge anche il fatto che egli non sia implicato nelle vicende di Sonatrach, dato che dal 1999 fino alla nomina attuale ha svolto essenzialmente attività diplomatica, il che allontana ogni rischio di coinvolgimento nella crisi che l’ente di stato sta attraversando.

ARABIA SAUDITA

Opportunità   Studio di fattibilità per stabilimento di calcinazione del coke - Modern Mining Holding Limited, filiale del gruppo saudita Modern Group, e Petrobras (Brasile) hanno firmato un accordo per la costruzione nel paese di uno stabilimento per la calcinazione del coke di petrolio. L’accordo prevede l’effettuazione di uno studio di fattibilità in merito a costruzione, sviluppo, finanziamento di uno stabilimento a Jubail o al Ras al-Zour, di una capacità di 700.000 ton/a, alimentato da coke verde fornito dalla società brasiliana.

La joint venture dovrebbe avere un capitale di RS 1,7 mld (circa 450 milioni di dollari), ripartito pariteticamente fra i due partner; il progetto potrebbe essere finanziato da organismi pubblici e banche commerciali.

Il coke calcinato è una delle principali materie prime utilizzate per la produzione di alluminio, prodotto molto richiesto in tutto il mondo; è probabile che lo stabilimento, sempre che si concretizzi il progetto, sia costruito a Ras al-Zour, località dove Saudi Arabian Mining Company (Maaden) ha deciso di costruire, insieme ad Alcoa una fonderia di alluminio da 740.000 ton/a (cfr Paesi Arabi 2010/80).

Opportunità  Metropolitana a Jeddah - Il Ministero dei Trasporti intende costruire una metropolitana nella città di Jeddah; previste tre linee, la prima dalla Old Mecca Road a Sari Road, la seconda per collegare il vecchio aeroporto con quello nuovo da costruire, la terza lungo Palestine Road.

La metropolitana, la cui costruzione rientra nel programma di potenziamento del sistema di trasporti della città, collegherà tutti i distretti residenziali; l’investimento complessivo sarà dell’ordine di 5,6 miliardi di dollari (1,3-1,6 miliardi di dollari). 

Opportunità   Prequalificazione per progetti turistici - La Municipalità di Jeddah aprirà a luglio la prequalificazione alle gare di appalto per la realizzazione di siti turistici a Al-Mujayrimah e Al-Lith sulle coste del Mar Rosso. L’investimento complessivo è di RS 2 mld (circa 533 milioni di dollari).

I documenti per la prequalificazione sono stati preparati con il supporto della Saudi Commission for Tourism & Antiquities.

Il villaggio che sarà realizzato a Al-Mujayrimah (tempo previsto cinque anni) ospiterà prevalentemente turisti provenienti dalle città vicine (Taif, Medina, Jeddah), che intendano soggiornare per brevi periodi; fra le strutture previste, ristoranti, negozi, appartamenti, ville, albergo, centro conferenze, centro acquatico, aree per picnic.

L’insediamento turistico di Al-Lith punterà invece su turisti interessati agli sport acquatici, in particolare a immersioni e pesca subacquea e su una clientela interessata a strutture termali e a centri di benessere; fra gli impianti previsti, un porto turistico, un centro per immersioni e pesca, piscine separate per uomini e donne con acqua calda, un centro termale, nonché alberghi, appartamenti, negozi e centri ricreativi.

I progetti rientrano nel piano di sviluppo turistico messo a punto nel 2008 che prevede la creazione di diciannove siti turistici lungo le coste del Mar Rosso, dal confine con la Giordania a quello con lo Yemen (cfr Paesi Arabi 2008/58). 

Opportunità   Prequalificazione per progetto Aramco-Dow Chemical - Si attende per il primo trimestre del 2011 la prequalificazione alla gara di appalto che sarà indetta per l’assegnazione dei principali contratti di progettazione, fornitura e costruzione riguardanti il progetto petrolchimico integrato promosso da Aramco e Dow Chemical. L’iter completo per la realizzazione del progetto prevede:

· accordo fra i promotori e Royal Commission for Jubail per l’affitto del terreno; la conclusione è prevista entro un mese;

· prequalificazione per la gara che sarà indetta a ottobre per la preparazione del sito;

· revisione dello studio per la progettazione di base (a seguito della ricollocazione dell’impianto da Ras Tanura a Jubail Industrial City 2), da completarsi entro dicembre;

· prequalificazione alla gara per i contratti di progettazione, fornitura e costruzione, prevista per il primo trimestre del 2011 (cfr sopra);

· apertura della gara di appalto ad aprile del 2011, con relativa assegnazione del contratto entro settembre o ottobre.

La decisione di cambiare il sito dove sorgerà l’impianto (cfr Paesi Arabi 2010/79) ha comportato la modifica dei piani di Aramco, in particolare la soppressione del progetto di potenziamento della raffineria di Ras Tanura (da 500.000 a 900.000 b/g di capacità).

Opportunità  Prequalificazione per consulenza al progetto della raffineria di Jizan.- Saudi Aramco sta completando l’esame delle richieste di prequalificazione presentate dalle società di progettazione per la gara che sarà indetta probabilmente prima della fine dell’anno, per la prestazione di servizi di consulenza alla progettazione e alla realizzazione della raffineria di Jizan.

Fra le società che hanno chiesto di essere prequalificate: WorleyParsons (Australia), Foster Wheeler, Kbr, Jacobs e Fluor (tutte statunitensi), Technip (Francia); la società che si aggiudicherà il contratto sarà incaricata della progettazione di base della raffineria (capacità 400.000 ton/a) e dei terminal e presterà la sua consulenza per la preparazione dei capitolati di appalto e dei contratti di costruzione.

La raffineria di Jizan doveva essere realizzata in partenariato pubblico-privato (Ministero del Petrolio e delle risorse minerarie e investitore estero), ma successivamente Aramco ha deciso di realizzare da sola il progetto, dato che solo due consorzi avevano dimostrato interesse al progetto.

Aramco ha deciso di scindere in due fasi la realizzazione della raffineria; nella prima sarà costruito un impianto che produrrà solo carburanti di base, rinviando alla seconda l’installazione di unità più complesse (come l’idrocracker) destinate alla produzione di raffinati di maggior pregio.

La produzione della raffineria sostituirà quella che doveva essere ottenuta dal potenziamento dell’impianto di Ras Tanura; il progetto è stato infatti abbandonato a seguito della decisione di Saudi Aramco di spostare da Ras Tanura a Jubail Industrial City 2 la sede del complesso petrolchimico integrato che sta realizzando in joint venture con Dow Chemical (cfr sopra).

Telex  Prequalificati otto consorzi per l’aeroporto di Medina - General Authority for Civil Aviation (Gaca) ha prequalificato otto consorzi alla gara di appalto relativa alla prima fase del potenziamento dell’aeroporto di Medina che alla fine dell’intervento sarà in grado di consentire un traffico passeggeri di 14 milioni l’anno (capacità attuale 3,5 milioni).

Il potenziamento prevede la costruzione di un nuovo terminal per passeggeri, il rinnovo della pista esistente e la costruzione di una nuova; il costo complessivo è di RS 9 mld.

Si tratta del primo progetto aeroportuale realizzato in partenariato pubblico-privato.
Telex  Si consolidano i rapporti con Berlino - Il programma di investimenti e riforme che l’Arabia Saudita sta realizzando per promuovere e accelerare il processo di diversificazione economica continua a suscitare l’interesse della Germania, come dimostrato dalla recente visita del cancelliere Angela Merkel.

La visita, la seconda del suo cancellierato e la prima quest’anno di un grande leader europeo, dimostrano la convinzione della Germania che per poter cogliere le opportunità economiche offerte da un paese è anche necessario stabilire forti e solidi legami politici.

La Germania si è dichiarata pronta ad aiutare, con l’apporto di esperienza, tecnologie e know-how, l’Arabia Saudita a portare avanti il suo programma di diversificazione e ammodernamento, esprimendo anche la speranza che non solo le grandi imprese tedesche, ma anche le piccole e medie possano avere accesso al mercato saudita, sulla scia di quanto avvenuto con la Conergy che ha installato a King Abdullah University of Science and Technology la prima centrale elettrica ad energia rinnovabile del paese, un impianto ad energia solare da 2 MW. La società ha progettato e fornito le componenti, ha supervisionato l’installazione e formato lo staff del partner locale nel progetto, National Solar Systems.

E’ certamente un piccolo progetto, ma contiene alcuni elementi molto cari all’Arabia Saudita dal momento che comporta trasferimento di tecnologie e di professionalità.

Accanto a società piccole come Conergy, erano presenti, al seguito della Merkel, giganti come Siemens, Deutsche Bahn e Linde.
Attualmente i rapporti commerciali fra Arabia Saudita e Germania sono fortemente sbilanciati a favore di quest’ultima; secondo i dati relativi al 2007 (cfr tab) la Germania è il terzo fornitore dopo Usa e Cina, mentre non è neppure nella lista dei primi venti clienti.

Principali paesi fornitori  (RS mn)

	Paesi
	Importi

	Stati Uniti
	45.852

	Cina
	32.664

	Germani
	30.022

	Giappone
	29.563

	Italia
	15.381

	Corea del sud
	15.162

	Regno Unito
	13.170

	India
	11.529

	Francia
	11.499

	Eau
	8.437


Stando alle statistiche provvisorie relative al 2009, nell’anno la Germania ha esportato merci e servizi per 5,2 miliardi di euro, a fronte di un import di merci, quasi esclusivamente petrolio, di 1,3 miliardi. Esiste pertanto un pesante saldo negativo, peraltro non facile da ripianare, non per cattiva volontà o chiusura della Germania, ma per la poca scelta di prodotti che l’Arabia Saudita è in grado oggi di offrire.

Indubbiamente i flussi di scambio potrebbero aumentare se si stipulasse un accordo di libero scambio, ma a questo si oppone l’Unione europea, che giudica possibile solo un accordo che coinvolga tutti i paesi del Consiglio di Cooperazione del Golfo. I negoziati in tal senso si protraggono però dal 1990 senza riuscire a concludersi; si può però sperare che le pressioni dell’Arabia Saudita sul Consiglio e della Germania sull’Ue, entrambi paesi con una economia dominante nell’area di appartenenza, possano sbloccare la situazione con reciproco vantaggio delle due aree geopolitiche.
Imprese   Mars apre uno stabilimento a Kaec - La statunitense Mars industria dolciaria leader nel mondo, sta effettuando uno studio di fattibilità in merito alla costruzione di una fabbrica di pasticceria a King Abdullah Economic City (Kaec).

Secondo quanto dichiarato dal direttore generale della società, lo studio, cui partecipano anche i sauditi, 
sarà completato alla fine dell’anno, ma già fin da ora Kaec appare una localizzazione ideale; resta anche da definire poi quali saranno i prodotti prescelti per il mercato saudita fra tutti quelli della vastissima gamma Mars, ma a ciò si penserà a studio ultimato.

Mars è presente anche negli Emirati e precisamente a Jebel Ali, con uno stabilimento che di recente è stato rinnovato e ampliato.

EAU

Opportunità   Espressione di interesse per la ferrovia - Dovrebbe partire entro due mesi, con la richiesta di espressione di interesse alle società da parte di Union Railway, la prima fase del progetto riguardante la ferrovia di 1.500 km che sarà costruita nel paese.

La fase 1 riguarda un tronco di 270 km che collegherà il giacimento di gas acido di Shah al terminal di Ruwais, passando per Habshan, e sarà utilizzato per il trasporto del zolfo granulato estratto a Shah e trattato a Shah e ad Habshan; viene così confermata la scelta di Abu Dhabi National Oil Company di trasportare per ferrovia lo zolfo, dopo il procedimento di granulazione, invece di trasportarlo allo stato liquido via condotta (cfr Paesi Arabi 2010/80).

Il costo complessivo dell’intero progetto, che dovrebbe essere completato nell’arco di sette-otto anni, è stimato a 8-11 miliardi di dollari.
Opportunità   Rete di condotte per biossido di carbonio - Abu Dhabi Future Energy Company (Masdar) ha richiesto alle società internazionali di esprimere il loro interesse a riguardo del contratto di progettazione di una rete di condotte e di supervisione della costruzione. La rete sarà completata in due fasi, la prima di 190 km, la seconda di 230 km, con diametro varibile da 8 a 14 pollici; il biossido di carbonio sarà successivamente riiniettato nei giacimenti di petrolio da Abu Dhabi National Oil Company (Adnoc). La gara di appalto per la prima fase sarà indetta entro l’anno, con assegnazione del contratto di costruzione entro i primi mesi del 2011; nello stesso anno sarà poi indetta la gara per la seconda fase.  

Opportunità   Gara di appalto per stoccaggio di prodotti raffinati - Sarà Abu Dhabi Oil Refining Company (Takreer) ad occuparsi della realizzazione del progetto riguardante la costruzione di magazzini di stoccaggio, che in un primo momento era stato promosso da Adnoc Distribution, controllata di Abu Dhabi National Oil Company.

Il progetto prevede la costruzione di strutture con una capacità di stoccaggio di 83.000 mc di prodotti raffinati di gas e petrolio; il sito prescelto è la zona franca di Hamriyah nell’emirato di Sharjah.

La gara di appalto sarà probabilmente indetta prima del 15 agosto, data in cui inizia il Ramadan; una gara di appalto, successivamente annullata era stata indetta lo scorso anno da Adnoc Distribution; fra le società che si erano prequalificate, Belleli Energy. 

Opportunità   Metro o tram ad Al-Ain - Il Dipartimento dei Trasporti di Abu Dhabi sta mettendo a punto un piano per la costruzione di una rete ferroviaria per la città di Al-Ain. Lo studio relativo, Surface Transport Masterplan, assegnato ad un consorzio di cui fanno parte la società locale Aurecon, il gruppo canadese Ibi e la società britannica Arup, definirà i sistemi di trasporto e le relative infrastrutture da adottare nel breve e nel lungo periodo (fino al 2020). Le soluzioni a breve consistono nella costruzione di rotonde e parcheggi e nell’installazione di segnaletica luminosa e di sistemi di controllo del traffico; nel lungo periodo sarà costruita una rete di metropolitana o di tram per il trasporto cittadino e una linea ferroviaria per merci e passeggeri che si collegherà alla rete nazionale (cfr oltre). Previsto anche l’ampliamento e il rifacimento della rete viaria.

Lo studio sarà completato nel 2011; subito dopo sarà indetta la gara per la progettazione di base.
Telex  Dalla Cina finanziamenti per Union Railway - Industrial and Commercial Bank of China (Icbc) si è dichiarata pronta a partecipare al finanziamento del progetto da 11 miliardi di dollari riguardante la costruzione di una rete ferroviaria nazionale (Union Railway Project) al fine di sostenere la partecipazione delle società cinesi alle gare di appalto che saranno indette.

Nel mese di maggio il Ministro cinese delle Ferrovie ha stipulato un accordo con il governo degli Eau per progettare, sviluppare e costruire la rete ferroviaria; il primo tronco previsto è una linea di 264 km dal giacimento di gas di Shah, a sud del paese, agli impianti di lavorazione e distribuzione situati a Ruwais nel nord.

Inizialmente la linea sarà dedicata esclusivamente al trasporto merci e solo in un secondo tempo sarà consentito il transito passeggeri.

Complessivamente la rete avrà una lunghezza di 1.500 km con tronchi che attraverseranno tutti e sette gli emirati, collegandoli fra loro (cfr Paesi Arabi 2008/63); previsti anche i collegamenti con l’Arabia Saudita (inizio della linea dalla città di Ghweifat ad ovest) e con l’Oman (da Al-Ain a est) che sono parte della rete ferroviaria dei paesi del Consiglio di cooperazione del Golfo, che complessivamente avrà una lunghezza di 2.177 km. 
Telex  Rinviata la gara per la centrale elettrica ad idrogeno - La gara di appalto per la costruzione di una centrale elettrica ad idrogeno non sarà indetta prima del terzo trimestre dell’anno, termine entro il quale si spera siano definiti gli accordi in merito alla vendita del biossido di carbonio e dell’energia elettrica prodotti nell’impianto.

Hidrogen Power Abu Dhabi (Hpad), joint venture tra Abu Dhabi Future Energy Company (Masdar 40%) e Bp (60%) intendeva indire la gara nei primi mesi dell’anno in corso, ma ha dovuto rinviarla non avendo ancora raggiunto gli accordi citati con Abu Dhabi National Oil Company per quanto riguarda il biossido di carbonio (destinato a essere riiniettato nei giacimenti di petrolio), e con Abu Dhabi Water and Electricity Company per quanto riguarda la vendita dell’energia prodotta (400 MW). 
Imprese  Techint e Saipem in gara per costruzione condotte - Techint e Saipem sono fra le società che si sono prequalificate alla gara di appalto indetta da Abu Dhabi Oil Refining Company (Takreer) per la costruzione di condotte per collegare fra loro le raffinerie dell’emirato. Il termine per la presentazione delle offerte commerciali è stato fissato al 22 luglio. 

Il progetto prevede la costruzione di una rete di circa 900 km con un diametro che varia da 10 a 28 pollici; il tratto principale riguarda il collegamento fra la raffineria di Abu Dhabi e quella di Ruwais (230 km).

Si tratta di uno dei più importanti progetti del genere che sarà realizzato nell’emirato, ad un costo di circa 700 milioni di dollari; prevista anche la costruzione di ventiquattro cisterne di stoccaggio.
EGITTO

Telex Accordo di cooperazione Enel-Egas - Enel ed Egyptian Natural Gas Holding Company (Egas) hanno concluso un accordo che prevede:

· cooperazione fra Enel e Ministero del Petrolio per l’identificazione di nuove opportunità di esplorazione e accesso per l’Enel ad altre concessioni, oltre a quella ottenuta nel 2009 insieme a Total;

· possibilità per l’Enel di partecipare alle future gare di appalto per esplorazioni riguardanti gas e petrolio in blocchi nuovi o per acquisire partecipazioni su permessi già concessi;

· cooperazione fra i due enti per lo sviluppo del settore del gas naturale liquefatto.
Telex  Aumento delle imposte per contenere il disavanzo - Il progetto di bilancio, in fase di discussione al Parlamento, prevede l’aumento delle tasse su tabacco e materiali da costruzione, al fine di ridurre il disavanzo pubblico; particolarmente pesante l’incremento dell’imposta su sigarette e tabacco, che sarà rispettivamente del 40% e del 100%.

Sempre ai fini di una riduzione del deficit sarà emanata una legge volta a combattere l’evasione fiscale, che contemplerà fra l’altro pesanti sanzioni a carico dei fornitori che non rilasciano regolare ricevuta.

Obiettivo del governo è portare il deficit dell’esercizio finanziario 2010-2011 (che si conclude il 30 giugno del 2011) al 7,9% del Pil a fronte dell’8,2% del Pil previsto per l’esercizio in corso.
Telex   Progetto SEZone - General Authority for Economic Zones ha promosso il progetto SEZone che sarà realizzato nell’area nord-ovest della zona economica del golfo di Suez. Il progetto è indirizzato agli investitori stranieri cui viene offerta l’opportunità di creare attività commerciali, industriali e di servizi su un territorio concesso in usufrutto e dove i costi di produzione sono decisamente competitivi. Le attività che saranno create nella zona trarranno vantaggio da incentivi e garanzie quali: tassazione minima, esenzione da dazi doganali, esenzione da doppia tassazione, facile accesso ai mercati delle regioni confinanti, nonché a quelli di Europa, Usa e Medio oriente, grazie agli accordi commerciali già esistenti. 
GIORDANIA

Opportunità   Gara di appalto per la ferrovia leggera Amman-Zarqa - Sarà indetta entro l’anno la gara di appalto per la costruzione della ferrovia leggera Amman-Zarqa (costo previsto 333 milioni di dollari), anche se con un certo ritardo rispetto ai programmi, non essendosi concluso nel tempo previsto lo studio di fattibilità. Questo ha comportato lo slittamento delle trattative per definire lo schema di finanziamento e le eventuali opzioni, affidate all’International Finance Corporation.

Secondo quanto affermato dal Ministero dei Trasporti il progetto ha carattere di assoluta priorità: esso prevede la costruzione di una ferrovia a doppio binario di 28 km dalla stazione di Raghadan, in Amman, a Zarqa, la seconda città più importante del paese.

La progettazione preliminare è stata realizzata dallo studio libanese Dar al-Handasah. 

Imprese Società italiana per centrale solare - Un consorzio costituito dalla società italiana Solar Ventures e dalla locale Kawar Energy ha annunciato di voler costruire una centrale elettrica ad energia solare di 100 MW, aumentabili fino a 200.

La realizzazione del progetto, denominato Shams Maan, costerà 400 milioni di dollari ed inizierà nel 2011. Il consorzio sta attualmente studiando le tecnologie da adottare, mentre National Energy Research Centre of Jordan sta studiando il sito migliore in cui collocare l’impianto. Il progetto è in linea con i programmi del governo che prevedono entro il 2002 l’installazione di 600 MW di impianti ad energia solare e di 1.000 MW ad energia eolica.

IRAQ

Opportunità   Gara di appalto per Grand Faw Port - Sarà indetta nel quarto trimestre del 2011 la gara di appalto per il principale contratto del progetto da 6 miliardi di dollari riguardante il porto di Grand Faw, con l’obiettivo di assegnare il contratto nell’aprile del 2012.

La progettazione del porto, che sarà completata alla fine del 2011, è stata assegnata ad un consorzio di cui fanno parte, oltre la capofila Impresilo, Grandi Lavori Fincosit, Todini Costruzioni Generali, Salini Costruttori, Bonatti, Condotte d’Acqua, Technital, Progetti Europa, Rsg Progetti, Sina. 

Il progetto prevede la costruzione di 7 km di dock per navi container e di 3,5 km per quelle contenenti carichi alla rinfusa; il porto avrà una profondità di 17 m, il che consentirà l’attracco anche alle navi di massima stazza.

Quando sarà completato Gran Faw Port sarà il più grande della zona settentrionale del golfo, dove è situato anche il porto di Umm Qasr, l’unico del paese in acque profonde; le merci che saranno sbarcate a Grand Faw potranno essere trasportate in Europa via ferro, evitando il passaggio per il canale di Suez. 
Telex Nuova legislazione per banche e borsa - Sarà emanata entro il 2010 una nuova legge riguardante banche, istituti finanziari e mercato di borsa; fra le novità principali:

· il capitale minimo delle banche non dovrà essere inferiore a DI 250 miliardi (214 milioni di dollari), a fronte dei 50 miliardi previsti attualmente;

· le società che vogliono essere quotate in borsa dovranno presentare i bilanci riguardanti i due esercizi precedenti la richiesta;

· saranno previsti specifici requisiti per le imprese quotate in borsa, per i sottoscrittori di obbligazioni e per i broker.

Scopo della nuova legge, che consentirà anche la creazione di nuove istituzioni finanziarie, quali i fondi mutualistici e le banche depositarie, è quello di stimolare il mercato borsistico, rendendolo appetibile anche agli investitori esteri.

La legge attuale consente la quotazione in borsa in base al valore della capitalizzazione della società e non a quello di mercato.

Al momento sono 85 le società quotate all’Iraq Stock Exchange, con una capitalizzazione complessiva di DI 3.500 mld.   
KUWAIT

Opportunità   Primo progetto elettrico indipendente -. Partnerships Technical Bureau ha chiesto alle società interessate di formulare le loro proposte in merito alla realizzazione del primo impianto indipendente elettricità/acqua che sarà costruito nel paese; la società che sarà prescelta dovrà progettare, finanziare, costruire e gestire l’impianto che sarà situato ad Al-Zour North.

Il complesso avrà una capacità di 1.500 MW e produrrà 100 milioni di galloni di acqua desalinata al giorno.

Adviser del progetto il gruppo francese Bnp Paribas, lo studio legale statunitense Chadbourne & Parke e la società tedesca Lameyer International.

L’elettricità e l’acqua prodotte nell’impianto saranno vendute al Ministero dell’Elettricità e dell’acqua, che firmerà a tale proposito un accordo con durata trentennale. 

Opportunità   Gara per unità di desalinazione - Si chiuderà il 14 settembre la gara di appalto indetta per il contratto di fornitura, installazione e manutenzione di un’unità di desalinazione dell’acqua marina nella centrale elettrica di Al-Zour South.

E’ stata anche indetta, con scadenza al 19 agosto, la gara di appalto per la conversione dell’alimentazione della centrale da gas a ciclo combinato. 
Telex    Chiude con un attivo di US$ 22 mld l’esercizio 2009-10 - Secondo le cifre preliminari pubblicate dal Ministero delle Finanze, l’esercizio finanziario 2009-10 (1.4.2009 – 31.3.2010) si è chiuso con un attivo (al netto dei versamenti effettuati al Fondo di riserva per le generazioni future) di DK 6,4 mld (22,2 miliardi di dollari), il decuplo di quello dell’esercizio precedente (DK 643 mn).

A tale risultato si giunge a seguito di entrate per DK 17,9 mld (circa 60 miliardi di dollari), di cui DK 16,8 mld imputabili al petrolio, ed uscite per DK 9,7 mld. Come si rileva dai dati riportati in tabella, il bilancio di previsione, costruito su un prezzo del greggio di 35 dollari a barile, ipotizzava entrate per DK 8,1 mld ed uscite per 12,1 mld, con un conseguente passivo netto di DK 4,8 mld (lordo DK 4,0 mld); molto divergenti i risultati effettivi, dato che il prezzo del greggio nel periodo in esame è stato in media, secondo le stime della National Bank of Kuwait, di 74,8 dollari a barile e, come d’abitudine, le spese sono state molto più contenute del previsto.

	Bilanci
	Preventivi
	Consuntivi

	
	2008-09
	2009-10
	2010-11
	2007-08
	2008-09
	2009-2010

	Entrate
	12.679
	8.075
	9.719
	19.022,6
	21.005,8
	17.925,0

	petrolifere
	11.653
	6.922
	8.617
	17.719,5
	19.710,7
	16.848,5

	Uscite
	18.966
	12.116
	16.162
	9.698,0
	18.262,2
	9.746,6

	Saldo lordo
	-6.287
	-4.041
	-6.443
	+9.324,6
	2.743,6
	8.178,4

	Saldo netto
	-7.555
	-4.849
	-7.415
	+7.422,3
	643,0
	6.386,0


Telex   Adviser legale per la privatizzazione di Kuwait Airways - Sono sette i gruppi che partecipano alla gara di appalto indetta da Partnerships Technical Bureau (Ptb) per la scelta dell’adviser legale che si occuperà della privatizzazione della compagnia aerea di bandiera, Kuwait Airways Company. Tutti i consorzi interessati sono costituiti da società locali in joint venture con società inglesi, statunitensi, canadesi.

La privatizzazione di Kuwait Airways Company rientra nella strategia del governo per promuovere lo sviluppo del paese ed è prevista anche dal piano quinquennale 2010-14.
Imprese   Ad Abb Engineering Technologies Co. contratto di US$ 168 mn per oleodotto - Kuwait Oil Company ha assegnato alla società Abb Engineering Technologies Co. (Italia) un contratto di DK 48,35 mn (US$ 168 mn) per la posa di un oleodotto di 130 km di lunghezza e 30 pollici di diametro, che collegherà il nord del paese al collettore centrale e alla zona di stoccaggio situata a nord di Ahmadi. La costruzione dell’oleodotto rientra nel programma di potenziamento della produzione dei giacimenti del nord del paese. 

Imprese   Per prevenzione incendi in gara Saipem, Technip e Techint - Si chiuderà l’8 agosto la gara di appalto indetta da Kuwait National Petroleum Company (Knpc) per l’assegnazione del contratto da circa 200 milioni di dollari riguardante l’installazione di sistemi di individuazione e prevenzione degli incendi nelle sue raffinerie.

Tra le società che si sono prequalificate Saipem, Technip Italia e Techint.

L’ammodernamento e il rinnovo dei sistemi di prevenzione incendi si è reso necessario a seguito di una lunga serie di sinistri verificatisi nei giacimenti e nelle raffinerie; fra i più gravi quello avvenuto nel 2001 nel giacimento di Rawdhatain, che ha provocato una riduzione di produzione di greggio di 250.000 b/g e quello del 1° giugno di quest’anno che ha obbligato Knpc a chiudere la raffineria di Mina Abdullah. 
Imprese  Anche Saipem in gara per sopraelevata di Subiya - Saipem fa parte del consorzio guidato da Al-Abtoor Leighton Group (Eau/Australia), e di cui fanno parte Samsung e la società locale Alghanim International, che si è prequalificato alla gara di appalto indetta per la realizzazione della sopraelevata di Subiya (US$ 3,7 mld).

Il Ministero aveva aperto la prequalificazione nel 2006; nel febbraio del 2009 decideva di riaprirla, onde permettere ad altri consorzi di partecipare alla gara. I consorzi partecipanti alla gara che si chiuderà l’otto agosto sono otto; fra questi due con capofila rispettivamente le società francesi Vinci (insieme alla società locale Mohammed Abdulmoshin al-Kharafi & Sons) e Bouygues (insieme alla locale Gulf Dredging and Contracting Gulf e l’egiziana Orascom), ed uno con capofila la società spagnola ObrasconHuarte Lain International e la partecipazione di Rizzani de Eccher.

Il progetto, ufficialmente noto come Sheikh Jaber al-Ahmed al-Sabah bridge, ha subito numerosi rinvii a seguito di modifiche apportate alla progettazione originaria, introdotte per consentire alle navi di grande stazza il passaggio sotto la struttura e per evitare danni ambientali.

Il Ministero assegnerà il contratto di progettazione e costruzione riferendosi al progetto preliminare effettuato dalla società danese Cowi; la sopraelevata sarà lunga 37,5 km, attraverserà Kuwait Bay, congiungendo Kuwait City al promontorio di Subiya e all’isola di Bubiyan, dove saranno realizzati importanti progetti quali la città della Seta e un nuovo porto.
MAROCCO

Telex  Valorizzazione degli scisti bituminosi - Il Ministro dell’Energia, delle miniere, dell’acqua e dell’ambiente, signora Amina Benkhadra, ha firmato un protocollo di accordo con la società estone Eesti Energia (anche conosciuta come Enefit) per valutare le potenzialità dei depositi scisti bituminosi presenti nel paese.

La società effettuerà studi e analisi; se il risultato sarà positivo, Eesti Energia avvierà lavori di sviluppo, utilizzando le tecnologie di cui dispone per la produzione di elettricità a partire dagli scisti.

I tentativi di valorizzare tali depositi non costituiscono una novità in Marocco, dal momento che le prime indagini risalgono alla seconda guerra mondiale; fino ad oggi sono stati identificati tre giacimenti di scisti, Tangeri, Timahdit e Tarfaya, da cui con adeguati procedimenti, in particolare pirolisi, si potrebbero estrarre idrocarburi.

Dei tre giacimenti, i più importanti sono quelli di Timahdit e Tarfaya, con riserve valutate a 122 miliardi di tonnellate (pari a 37 miliardi barili di greggio); secondo l’Office national des hydrocarbures et des mines (Onahym), vi sarebbero molti altri depositi sparsi sul territorio.

Accordi analoghi sono stati siglati nel 2007 e nel 2009 (cfr Paesi Arabi 2007/48 e 2009/70) rispettivamente con Petrobras e San Leon Energy (Regno Unito).

QATAR

Opportunità   Costruzione di Logistic City -  Qatar Navigation inviterà nel mese di agosto le società interessate a partecipare alla gara di appalto che sarà indetta per la realizzazione della prima fase della costruzione di Qatar Navigation Logistic City.

Logistic City sorgerà su un’area di 500.000 mq ad Al-Thamamma, a 8 km dal nuovo porto di Doha, avrà workshop, stazioni di servizio, alloggi per 5.000 impiegati, una moschea, un ospedale, sette magazzini (destinati allo stoccaggio di generi alimentari, beni di consumo, veicoli, macchinari, materiali da costruzione, petrolio, gas) e uno scalo merci.

La progettazione è stata effettuata dalla società britannica Halcrow; il costo complessivo è dell’ordine di 300 milioni di dollari. 

Telex   Un ponte sulla Doha Bay - Nonostante lo studio di fattibilità effettuato da Cowi raccomandasse la costruzione di un tunnel sottomarino (costo 1 miliardo di dollari), probabilmente l’attraversamento della baia di Doha sarà effettuato tramite un ponte. E’ infatti questa l’opzione annunciata dal Ministero della Municipalità e della pianificazione nel corso di una conferenza sui trasporti svoltasi recentemente nel paese. Prevista anche la costruzione di due diramazioni per collegare il ponte alla West Bay e al nuovo porto di Doha.

Questo, come numerosi altri progetti in corso di realizzazione o pianificati, rientrano nel vasto programma di potenziamento delle infrastrutture di trasporto, già oggi del tutto inadeguate ai volumi di traffico urbano ed extraurbano. 
SUDAN

Telex  Accordo con la Francia per centrali solari - La società francese Solar Euromed ha ottenuto un contratto per la costruzione di tre centrali ad energia solare nella regione del Darfur. Il progetto rientra nel quadro dell’accordo da 1,25 miliardi di euro concluso nel mese di marzo fra la società francese e il Ministero dell’Energia e delle miniere per lo sviluppo, la costruzione e la gestione di 2.000 MW di energia solare entro il 2020. Gli impianti citati avranno una capacità complessiva di 250 MW ed entreranno in funzione nel 2013.  
YEMEN

Telex   Rinviata la costruzione del ponte sul Mar Rosso - Non è stato raggiunto ancora l’accordo per la costruzione di una sopraelevata che dovrebbe unire Yemen e Gibuti e pertanto il progetto da 20 miliardi di dollari è stato per il momento rinviato.

Il promotore del progetto Al-Noor Holding Investment Company, con sede a Dubai, aveva sottoposto nel dicembre scorso ad entrambi i governi interessati una bozza di accordo che gli dava la concessione e il diritto di costruire un ponte e due città alle estremità; probabilmente a causa della difficile situazione economica in cui versa lo Yemen, nessuno dei due governi ha ancora firmato, ma, secondo quanto detto dai vertici di Al-Noor, la firma potrebbe avvenire in tempi molto brevi.

Se realizzato sarebbe il primo ponte (o la prima sopraelevata) che unisce la penisola arabica al continente africano; secondo la progettazione preliminare effettuata da Cowi, coinvolta anche in questo progetto, la lunghezza della struttura dovrebbe essere di 28,5 km.

La prima fase riguarda il collegamento fra la terraferma yemenita e l’isola di Perim nel Mar Rosso, la seconda il tratto da Perim a Gibuti.

L’intero progetto prevede anche la costruzione di due città alle estremità del ponte; l’investimento complessivo, ponte e città, è di 200 miliardi di dollari, di cui una parte dovrebbe essere fornita direttamente dalla stessa Al-Noor, che peraltro si dichiara ottimista per quanto riguarda il reperimento dei fondi necessari alla realizzazione dell’ambizioso progetto. 
PAESI CCG    

Telex   Statistiche Iif - Nel suo rapporto GCC Regional Economic Overwiev, Institute International Finance espone le sue previsioni in merito all’evoluzione della situazione economica nei paesi del Golfo. Secondo l’istituto, nel biennio 2010 - 2011 il prodotto interno lordo dovrebbe crescere del 4,4% e del 4,7%, dopo la battuta di arresto verificatasi nel 2009, quando l’incremento del Pil si ridusse allo 0,3%. Sempre che naturalmente i governi vogliano e siano capaci di proseguire nell’attuazione delle riforme strutturali, di gestire accortamente il settore finanziario e bancario, nonché di migliorare la gestione delle aziende pubbliche, garantendo maggiore efficienza e piena trasparenza.

La regione non è stata risparmiata dalla crisi finanziaria globale, ma l’impatto è stato abbastanza contenuto, anche per la decisa azione di alcuni governi che hanno fortemente incrementato la spesa pubblica per sostenere l’attività economica.

Principali indicatori economici
	
	2006
	2007
	2008
	2009

	Pil (var %)
	6,1
	6,7
	7,0
	0,3

	- Pil idrocarburi
	2,0
	2,0
	6,4
	-5,3

	- Pil non oil
	8,2
	9,2
	7,8
	2,7

	Pil (US$ mld)
	747
	846
	1.064
	855

	Bilancia partite correnti

	- in US$ mld
	197
	176
	252
	47

	- % del Pil
	26,4
	20,8
	23,7
	5,5

	Greggio ($/b)

	- prezzo ($/b)
	66
	73
	98
	62

	- produz. (mn bep/g)
	15,9
	15,2
	16,0
	14,3


Nella regione l’incremento del Pil nel 2009 è stato, come si è detto dello 0,3%, in particolare quello del settore oil ha subito in media una contrazione del 5,3%, con una punta dell’8% in Arabia Saudita, Eau e Kuwait.

Positiva, ma in flessione rispetto al 2008 la crescita del Pil del settore non oil, da 7,8% a 2,7%.

Per quanto riguarda le partite correnti il saldo attivo è passato da 252 miliardi di dollari (23,7% del Pil) a 47 miliardi di dollari (5,5%), ma dovrebbe risalire a 128 miliardi nel 2010 e a 163 nel 2011, a seguito dell’effetto congiunto della ripresa del prezzo del greggio e dell’incremento, anche se contenuto, della produzione. 
PAESI ARABI

Telex  In calo nel 2009 produzione ed esportazione di gas naturale - Se il 2008 era stato un anno difficile per il settore petrolifero, al contrario di quanto accaduto per il gas naturale (cfr Paesi Arabi 2009/70), lo stesso non può dirsi per il 2009, anno in cui anche per quest’ultimo si è registrato un calo sia della produzione che delle esportazioni.
Secondo le analisi di Cedigaz, a livello mondiale la produzione commercializzata di gas è diminuita del 3,4%, a fronte di un incremento del 4% registrato nel 2008, passando da 3.075 a 2.971 mld di mc; i dati per regione evidenziano un calo generalizzato (con una punta del 12,7% per quanto riguarda l’area ex Urss), cui si sottraggono solo Medio oriente e Asia/Oceania.

La Russia, da lungo tempo primo produttore al mondo, passa al secondo posto a seguito di una contrazione del 12% (da 621 a 547 miliardi di mc), e cede il primato agli Usa, dove la rivoluzione tecnologica dei gas non convenzionali ha continuato a produrre effetti sorprendenti, con un incremento della produzione dell’1,8% (da 574 a 584 miliardi di mc). Seguono in graduatoria Canada, Iran, Norvegia, Qatar, Cina, Algeria, Arabia Saudita e Paesi Bassi; di questi primi dieci produttori otto hanno fatto registrare un incremento, con una punta massima in Qatar.

Produzione commercializzata di gas naturale (in mld di mc)

	
	2008
	2009
	Var. (%)

	America del nord
	781,9
	783,0
	-1,1

	- Usa
	574,1
	584,3
	1,8

	- Canada
	171,2
	150,4
	-12,2

	America Latina
	150,7
	145,0
	-3,8

	Europa *
	307,5
	290,1
	-5,6

	- Norvegia
	99,2
	103,5
	4,3

	- Regno Unito
	69,9
	58,6
	-16,2

	- Paesi Bassi
	80,0
	74,1
	-7,4

	Cei
	814,7
	711,1
	-12,7

	- Russia
	621,3
	546,8
	-12,0

	Africa
	212,4
	201,8
	-5,0

	- Algeria
	86,5
	81,2
	-6,1

	Medio oriente
	382,6
	405,8
	6,1

	- Iran
	116,3
	131,2
	12,8

	- Qatar
	77,0
	89,3
	16,0

	- Arabia Saudita
	80,4
	77,1
	-4,1

	Asia/Oceania
	415,4
	434,1
	4,5

	- Cina
	76,1
	81,9
	7,7

	Totale
	3.075,1
	2.971,0
	-3,4


* UE 27, Norvegia, Svizzera, Europa centrale e Turchia

Ancora più sensibile la contrazione, la prima dal 1990, delle esportazioni diminuite del 6,8%, da 971,8 a 905,2 miliardi di mc, e tornate così al livello del 2006.

Esportazioni di gas naturale (in mld di mc)

	
	2008
	2009
	Var. (%)

	America del nord
	131,7
	123,3
	-6,3

	- Indonesia- Canada
	103,2
	92,2
	-10,6

	America Latina
	31,6
	31,6
	-0,0

	Europa *
	185,8
	180,3
	-2,9

	- Norvegia
	95,2
	98,8
	3,8

	- Paesi Bassi
	55,0
	48,1
	-12,6

	Cei
	315,3
	255,2
	-19,1

	- Russia
	237,3
	207,7
	-12,5

	Africa
	115,1
	105,1
	-8,7

	- Algeria
	58,8
	52,7
	-10,5

	Medio oriente
	87,5
	101,0
	15,4

	- Qatar
	56,4
	62,0
	10,0

	Asia/Oceania
	104,7
	108,6
	3,7

	Totale
	971,8
	905,2
	-6,8

	- per gasdotto
	745,1
	663,3
	-11,0

	- gnl
	226,7
	241,9
	6,7


* UE 27, Norvegia, Svizzera, Europa centrale e Turchia
Da segnalare la forte diminuzione dei volumi trasportati via gasdotto, passa da 745,1 a 663,3 mld di mc; fatto assolutamente eccezionale se si considera che dal 1990, con l’unica eccezione del 1997 (-2,2%) tali volumi erano stati sempre in crescita; in aumento invece (6,7%) il commercio internazionale di gas naturale liquefatto, che nel 2008 aveva fatto registrare una leggera contrazione (-0,1%) 

La Russia è restata il primo esportatore di gas, con 207,7 miliardi di mc; al secondo posto la Norvegia, che scavalca il Canada, passato al terzo posto; seguono nell’ordine Qatar, Algeria e Paesi Bassi; come regione Medio oriente e Asia-Oceania registrano una crescita rispettivamente del 15,4% e del 3,7%, stabile l’America Latina, in calo tutte le altre.
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